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Prot. 312/SN/RM2013                   Roma, 10 dicembre 2013 
 
NOTIZIARIO N°125      Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

 

VERTENZA FISCO: È IN CORSO UN 
PRESIDIO DELLA FLP FINANZE ALLA SEDE 

CENTRALE DELL’AGENZIA ENTRATE  
Al convegno con il Ministro Saccomanni i lavoratori 
del fisco sono presenti a manifestare la loro rabbia.  

 

Mentre scriviamo questo notiziario è ancora in corso il presidio della FLP Finanze 
davanti alla sede centrale dell’Agenzia delle Entrate, organizzato per comunicare anche 
al Ministro Saccomanni e alla stampa tutto il nostro disappunto sia per la politica fiscale 
di questo Governo (e di quelli precedenti), sia per denunciare le pessime condizioni, 
economiche e di lavoro, di chi opera quotidianamente nelle agenzie fiscali. 

 
L’occasione del presidio ci è data da un convegno, organizzato dall’Agenzia delle 

Entrate, dal titolo “La legalità fiscale italiana, asimmetrie e convergenze con l’Europa”, 
al quale è prevista la partecipazione diretta del Ministro Saccomanni, dei vertici delle 
agenzie fiscali e delle confederazioni CGIL, CISL e UIL (sic!). 

 
Abbiamo accolto le autorità con i nostri striscioni e con un documento – distribuito 

anche alla stampa - nel quale si esprime tutta la nostra rabbia di lavoratori, costretti a 
lavorare in trincea ogni giorno senza contratto, senza valorizzazione, senza nemmeno 
ricevere ciò che ci spetterebbe di diritto e per di più poco tutelati dalle norme, dal 
clima politico creato ad arte contro i dipendenti pubblici e a volte anche dalle iniziative 
improvvide dei nostri datori di lavoro. 

Non ci fermeremo, continueremo la nostra battaglia non solo per avere subito il 
comma 165 ma per migliori condizioni di lavoro e maggiori tutele. 

Vogliamo lavorare sereni e liberi dai bisogni, vogliamo ciò che ci spetta, vogliamo 
lavorare per un fisco inflessibile ma giusto sia con i cittadini che con i lavoratori. 

  
        L’UFFICIO STAMPA 


